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Materiali

Rothko, Grey,Black and White

I materiali e la patina del tempo depositata su di essi hanno tessito la trama dell'edificio. 
L'accostamento di una nuova superficie deve sapersi accompagnare all'esistente 
con l'eleganza e l'essenzialità di un'opera d'arte, in modo tanto naturale da percepirsi necessario.
La scelta diventa quindi logica, inevitabilmente porta già al suo interno il principio generale di tutto 
il progetto, ogni intervento deve autodenunciarsi e dialogare con la preesistenza. 
Nel nuovo volume le assi in legno proseguono la linea dei corsi di malta del muro in pietra, 
creando una variazione ma rimanendo sempre all'interno della stessa trama.
Il tempo a sua volta modificherà il colore del legno, rendendolo ancora piu simile alla pietra. 
Come in un quadro di Rothko l'orizzontalità su cui si dispongono i componenti crea la sensazione di 
eternità ed infinito, come se non vi fosse ne inizio ne fine.

In una concezione ciclica dell'edificio, le assi del vecchio pavimento sono riutilizzate a vita nuova 
nella composizione dei nuovi mobili, sorrette da strutture leggere in ferro, nere, cosi che il colore sia 
a sostegno della stessa funzione, è chiaro cosa sia sorretto e cosa sorregga. 
Le forme si riducono all'essenzialità, tutto è concorde alla pulizia che solo l'architettura sa avere, 
un'architettura chiara non ha bisogno di ornamenti.
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L’aspetto con cui l’immobile si presenta deve essere la chiave di lettura dei nuovi interventi.  Il volume principale,  costituito dalle monolitiche pareti in pietra è rimasto l’organismo primordiale 
da cui partire, su di esso verrà svolto un intervento  di recupero, non di restauro. La funzione portante della pietra è nuovamente denunciata, il materiale mantiene la sua natura, non è relegato a 
effimero rivestimento, ripulito e risanato nelle fughe è valorizzato nella sua forma originale. Il nucleo in pietra diventa il punto cardine dell’intervento, da esso è possibile trarre le proporzioni 
per gestire le altre parti. La necessità di liberare la facciata sud, al fine di restituire completezza al disegno e di dare apertura al piano terreno, comporta una prima fase di scavo e di 
sbancamento. L’esito dei primi sondaggi conferma quanto teorizzato: le mura sono disordinate e discontinue, tanto da richiedere un intervento di rinforzo strutturale. Come per il resto del 
progetto, il provvedimento contemporaneo deve essere riconoscibile per la sua epoca di realizzazione postuma, senza snaturare l’opera complessiva. Si sceglie allora di eseguire delle 
sottomurazioni in cemento a vista, che ricalchino la sagoma del muro in pietra, mantenendone anche lo stesso spessore. Il cemento riprende il colore della parete in sasso, anch’esso si denuncia 
per il carattere univocamente strutturale, non si appesantisce di inutili e insensati rivestimenti. Si mantiene l’aspetto rude per enfatizzare la portata del ruolo del materiale, il guscio di pietra in 
questo modo trova degno sostegno in uno zoccolo altrettanto massivo. L’effetto di questa espansione verso il basso è una nuova completezza, le proporzioni sono piu' armoniose nell’insieme 
generale, la facciata non risulta ostacolata dal terreno ma ben si articola con esso. Dal momento in cui è possibile vedere la facciata sud in tutta la sua completezza, dal colmo sino alle 
fondamenta, inevitabilmente la fessura che la percorre assume ancora piu peso. L’orientamento stesso della facciata suggerisce un’azione netta. Si procede in questo modo, proiettando 
l’immagine di una grande porta sul pieno della facciata e se ne apre il passaggio. Necessaria è ora la creazione di un nuovo volume a Nord, per completare l'edificio nella sua articolazione e dare 
il giusto peso a ciascuno spazio. A differenza della facciata a sud, dove l’apertura e la creazione di un vuoto hanno valorizzato il complesso, qui le premesse sono opposte. L’orientamento è a 
nord, l’affaccio è sulle altre abitazioni e si è a diretto contatto con gli stretti vicoli che si inerpicano tra i muri delle case. La sensazione è di chiusura e di protezione rispetto alla grande apertura 
che si aveva a sud verso il bosco.  L’atteggiamento naturale è di mantenere un volume chiuso, che ben delimiti gli spazi domestici da quelli di passaggio, un chiaro limite nel rapporto tra le 
diverse abitazioni.  In questo caso si tratta di interfacciarsi con la situazione “urbanistica” del borgo, non solo si deve interpretare il rapporto con il resto dell’edificio ma anche con gli altri 
edifici,  non si devono creare delle situazioni “scomode”. Date le dimensioni non troppo contenute del volume, si deve mirare a un materiale che rispetti l’ambito paesaggistico naturale in cui si 
trova, un materiale troppo “artificiale” romperebbe il sottile bilanciamento. Nel rispetto delle costruzioni tipiche del luogo, il legno è la scelta piu appropriata. Non è sufficiente pero individuare 
il mateirale, questo deve essere lavorato nel modo corretto. La forma riprenderà le caratteristiche volumetriche della tipologia architettonica, volume secondario pertanto altezza minore e 
impronta minore. La copertura viene semplificata ad una sola falda, riproporre una doppia falda creerebbe una riproposizione del volume principale ma in scala ridotta, una sorta di copia 
rimpicciolita: non è questo l'obiettivo, l'aggiunta deve avere un carattere proprio, forte e chiaro. Le aperture sono essenziali ma dimensionate secondo le attuali possibilità dei materiali.
I materiali si distinguono ma seguono la trama dell'edificio su cui si appoggiano, creando un naturale intreccio della stessa. 

Costruzione

_ Rilievo

_ Scavo, sottomurazioni

_ Demolizione tetto e solette 

_ Montaggio nuova struttura 

_ Taglio facciata

_ Nuovo tetto e nuovo volume

_ Serramenti e componenti interni

_ Completamenti esterni


